
...é questo il tema più importante 
della parabola: non  una semplice 
pazienza, ma misericordia e volon-
tà di salvare. “Non sai, scrive 
san Paolo, che la pazienza di Dio 
ti spingi alla conversione?” 
(Rom 2, 4). 
Egli è davvero, 
come canta il salmo responsoriale, 
“un Dio di pietà, 
compassionevole, 
lento all’ira 
e pieno di amore”.
Nel regno di Dio 
non vi è posto perciò per servi im-
pazienti che non sanno far altro 
che invocare i castighi di Dio e in-
dicargli di volta in volta chi deve 
colpire. E’ un appello all’umiltà e 
alla misericordia che si sprigiona 
dalla parabola evangelica del grano 
e della zizzania. Se c’è qualcuno che 
ha sbagliato che non veda i nostri 
occhi, al prossimo incontro, senza 
leggervi che siamo con loro, che 
non li condanniamo più perché la 
parola di Cristo ci ha fatto cadere 
la falce dalla mano.

LA PAZIENZA DI DIO... 20 luglio 2014 
XVI del T.O.

LE MESSE DELLA SETTIMANA

Domenica 20 luglio
XVI del Tempo Ordinario 
ore   9.00: Leda e Aldo Manias; Baccorti Marino 
e Rosalia; Brunettin Sergio e Liliana
ore 11.00: Zili Renato; Ennio; Fernando; def. fam. 
Babuin e Del Ben
________________________________________
Lunedì 21 luglio
ore   8.30: Marcello, Mario, Bernardetto, Dimitri, 
Stefano; Gianna ed Eugenia
________________________________________
Martedì 22 luglio
S. Maria Maddalena
ore   8.30: Silvano e Angelo
________________________________________
Mercoledì 23 luglio
S. Brigida, patrona d’Europa
ore   8.30: Biancolin Paola (ann.); Spagnol Roberto
________________________________________
Giovedì 24 luglio
ore   8.30: Anna ed Ernesto
________________________________________
Venerdì 25 luglio
S. Giacomo Apostolo
ore   8.30: libera da intenzione
________________________________________
Sabato 26 luglio
ore  17.30: Gemma Piccinin
________________________________________
Domenica 27 luglio
XVII del Tempo Ordinario 
ore   9.00: libera da intenzione
ore 11.00: Eugenia ed Elio; Lina Sist
________________________________________

Tutti noi siamo 
grano e zizzania nello stesso tem-
po, un misto di bene e di male, 
di luce e di tenebre, di carne e di 
spirito. Uno solo è stato solamen-
te grano senza zizzania, cioè senza 
peccato: è quel chicco di grano che 
un giorno cadde in terra, morì e fu 
sepolto. Nell’Eucaristia quel chic-
co, divenuto pane, viene a noi per 
farci “frumento di Dio” .



EVANGELII GAUDIUM: 
ESORTAZIONE APOSTOLICA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

SULL’ ANNUNCIO DEL VANGELO NEL MONDO ATTUALE

 Il posto privilegiato dei poveri nel popolo di Dio

197. Nel cuore di Dio c’è un posto preferenziale per i poveri, tanto che 
Egli stesso «si fece povero» (2 Cor 8,9). Tutto il cammino della no-
stra redenzione è segnato dai poveri. Questa salvezza è giunta a noi 
attraverso il “sì” di una umile ragazza di un piccolo paese sperduto nella 
periferia di un grande impero. Il Salvatore è nato in un presepe, tra gli 
animali, come accadeva per i figli dei più poveri; è stato presentato al 
Tempio con due piccioni, l’offerta di coloro che non potevano permet-
tersi di pagare un agnello (cfr Lc 2,24; Lv 5,7); è cresciuto in una casa di 
semplici lavoratori e ha lavorato con le sue mani per guadagnarsi il pane. 
Quando iniziò ad annunciare il Regno, lo seguivano folle di diseredati, 
e così manifestò quello che Egli stesso aveva detto: «Lo Spirito del Si-
gnore è sopra di me; perché mi ha consacrato con l’unzione e mi ha 
mandato a portare ai poveri il lieto annuncio» (Lc 4,18). A quelli che 
erano gravati dal dolore, oppressi dalla povertà, assicurò che Dio li porta-
va al centro del suo cuore: «Beati voi, poveri, perché vostro è il Regno di 
Dio» (Lc 6,20); e con essi si identificò: «Ho avuto fame e mi avete dato 
da mangiare», insegnando che la misericordia verso di loro è la chiave 
del cielo (cfr Mt 25,35s).

198. Per la Chiesa l’opzione per i poveri è 
una categoria teologica prima che culturale, 
sociologica, politica o filosofica. Dio conce-
de loro «la sua prima misericordia».[163] 
Questa preferenza divina ha delle conse-
guenze nella vita di fede di tutti i cristiani, 
chiamati ad avere «gli stessi sentimenti di 
Gesù» (Fil 2,5). 
Ispirata da essa, la Chiesa ha fatto una opzione per i poveri intesa come 
una «forma speciale di primazia nell’esercizio della carità cristiana, 
della quale dà testimonianza tutta la tradizione della Chiesa».

Vita della Diocesi
Pellegrinaggio Oftal a Lourdes 

dal 4 al 10 agosto

Informazioni e iscrizioni presso l’Ufficio OFTAL, Curia Vescovile, via 
Revedole, 1 – Pordenone. Orario: lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 
10.00 alle ore 12.00 martedì e venerdì dalle ore 16.00 alle ore 18.00. 
tel. 0434221216 fax 0434221215. Presidente: sig. Bruno Cadamuro: 335 
7036279
		                  Campo biblico 2014

Il campo biblico è un’esperienza aperta a tutti: 
giovani, adulti, coppie, famiglie e religiosi. Viene 
strutturata in due parti distinte e complementari: 
da domenica sera al pranzo di mercoledì viene 
data la possibilità di conoscere la struttura e le 
tematiche fondamentali del testo; da mercoledì 
sera a domenica si concentra solo su alcuni brani 
della Lectio divina. 
Dal 3 al 10 agosto 2014

_________________________________________________________

La Caritas 
si trasferisce nella nuova sede 
di Casa Madonna Pellegrina
_________________________________________________________
Da settembre riprenderà l’operatività di tutti i servizi di Caritas, 
Nuovi Vicini e Abitamondo nella nuova sede della ex “Casa Madonna 
Pellegrina”.
Al momento non sono ancora attivi i nuovi numeri dei vari uffici e servizi, 
che verranno comunicati quanto prima. Nel frattempo, per informazioni: 
telefonare al centralino di Casa Madonna Pellegrina (0434 546811) o 
inviare una mail a caritas@diocesiconcordiapordenone.it


